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A ADDENDUM 

 

La presente relazione costituisce integrazione alla parte di SIA già rassegnata al superiore iter 

istruttorio e comprende descrizioni e valutazioni inerenti il complesso settoriale di estensione e 

razionalizzazione del servizio idropotabile in vasti ambiti collinari, baraggivi e della pianura biellese e 

vercellese le cui opere sono state incluse con la dizione “utilizzazione idropotabile” nel più ampio 

quadro di interventi concernente il “rifacimento invaso sul torrente Sessera in sostituzione 

dell’esistente per il superamento delle crisi idriche ricorrenti, il miglioramento dell’efficienza idrica degli 

invasi esistenti sui torrenti Ravasanella ed Ostola, la valorizzazione ambientale del territorio”. 

Trattandosi di integrazione dello Studio limitate a specifiche opere non originariamente oggetto di 

valutazione, il presente elaborato non deve essere inteso scisso dalla documentazione già 

trasmessa, della quale costituisce specifico addendum alle parti (paragrafi) ritenuti bisognevoli di 

opportune e/o necessarie integrazioni. 

 

In relazione a quanto sopra espresso il codice dei vari paragrafi esposti nel presente elaborato, 

preceduto dalla lettera A (addendum) fa esplicito riferimento all’analogo della documentazione 

originaria del quale costituisce sotto ogni aspetto integrazione formale e sostanziale. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 
A2.1.2  PIANO PAESISTICO REGIONALE 

 
Il Piano Paesistico Regionale (PPR) individua ambiti di paesaggio definendo porzioni del territorio 

piemontese a sostanziale omogeneità paesaggistica; il presente progetto settoriale, inerente il 

potenziamento, la razionalizzazione e l’estensione del sevizio idrico integrato a vaste aree del biellese 

e del vercellese fino a lambire la sinistra idrografica del fiume Po, ricade, in virtù dell’entità dell’areale 

coinvolto, in ambiti baraggivi e della pianura vercellese esterni a quelli interessati direttamente dalla 

realizzazione della diga e della condotta primaria di trasferimento delle risorse e pertanto non 

precedentemente esaminati. 

In particolare  
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A2.1.6  RETE NATURA 2000 

 
I siti Natura 2000 insistenti nell’areale biellese e vercellese interessato dall’estensione del servizio 

idropotabile sono i seguenti: 

• SIC IT 1130003  BARAGGIA di CANDELO 

• SIC IT 1120004   BARAGGIA di ROVASENDA; 

• SIC IT 1120010  LAME del SESIA e ISOLONE di OLDENICO 

• SIC IT 112005  GARZAIA di CARISIO; 

• SIC – ZPS IT 1120014  GARZAIA del RIO DRUMA; 

• ZPS IT 1120021  RISAIE VERCELLESI; 

• ZPS IT 1120029  PALUDE di SAN GENUARIO e SAN SILVESTRO 

• SIC IT 1120007  PALUDE di SAN GENUARIO 

• ZPS IT 1120008  FONTANA GIGANTE di TRICERRO 

• SIC IT 1120002  BOSCO DELLA PARTECIPANZA 
 

Oltre ai predetti da segnalare il SIR IT 1130008 RIVE ROSSE BIELLESI localizzato prevalentemente 

a monte dell’invaso di Ostola con modesta appendice valliva tra Cacciano e Bozzone. 

 

Dei predetti risultano direttamente attraversati dalle condotte di nuova stesura il SIC IT 1120004 

(Baraggia di Rovasenda), sito già oggetto di valutazione di incidenza nella prima parte del presente 

studio di impatto in quanto interessato anche dalla posa della condotta primaria adducente le risorse 

dal Sessera; gli altri siti non vengono interessati dalle opere acquedottistiche qui previste ad 

eccezione del SIC ZPS IT 1120014 (Garzaia del Rio Druma), peraltro limitatamente ad un brevissimo 

tratto di condotta secondaria finalizzata a servire un’utenza rurale (peraltro di facile surroga all’atto 

esecutivo con percorso del tutto esterno alla perimetrazione del sito), la ZPS IT 1120021 (Risaie 

Vercellesi) ed infine la ZPS IT 1120029 (Palude di San Genuario). 

 

Di tutti i siti in elenco vengono riportate le mappe delle perimetrazioni ufficiali dei siti ed inoltre, 

limitatamente ai tre siti di direttamente interessati allo sviluppo delle condotte sopra identificati (con 

l’eccezione del sito IT 1120004 già ampiamente trattato in precedenza) vengono di seguito riportate le 

mappe ed un estratto della relativa scheda descrittiva facenti parte della documentazione disponibile 

sul sito del Ministero dell’Ambiente (Direzione per la Protezione della Natura). 

 

I territori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di Protezione Speciale (ZPS) sono 

sottoposti al vincolo paesistico ai sensi del Decreto Legislativo 42/04 e alla L.R. 20/89 e ss.mm.ii. 
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Come comunicato dalla Regione Piemonte – Settore Pianificazione e Gestione Aree Naturali Protette 

– che ha posto a disposizione degli Scriventi i Piani di gestione dei SIC Garzaia di Carisio, Garzaia 

del Rio Druma e della ZPS Palude di San Genuario, risulta approvato il solo Piano Naturalistico della 

Palude di San Genuario redatto da IPLA Torino nel 2006, mentre per quanto attiene la Garzaia del 

Rio Druma e la Garzaia di Carisio i piani di Gestione, pur redatti da IPLA rispettivamente nell’anno 

2002 e nell’anno 2011 non sono stati ancora approvati. 

E’ stato inoltre accertato che alla data odierna, per quanto attiene le ZPS Risaie Vercellesi ed il SIC 

Baraggia di Candelo, i piani di gestione non sono ancora stati redatti e che per il SIR Rive Rosse 

Biellesi non ne è prevista la redazione in quanto la vigente normativa ambientale regionale non 

contempla tali strumenti per la gestione dei SIR. 

 

Dal Piano di Gestione del SIC della Palude di San Genuario si rileva che la gestione del sito nel suo 

complesso, è affidata all’Ente di Gestione del Sistema delle Aree protette della Fascia fluviale del Po 

– tratto vercellese/alessandrino - e del Torrente Orba. 

A parte dell’area perimetrata come ZPS (IT 1120029) si sovrappone la classificazione SIC (1120007), 

restandone escluse le aree ad immediato sud dell’abitato di San Genuario specificatamente 

interessate dalle presenti previsioni progettuali. 

Nel territorio del Sito di Importanza Comunitaria (SIC) Palude di San Genuario il Piano individua le 

seguenti zone (vedi figura allegata): 

a) Riserva Orientata ed accesso regolamentato (Zona A); 

b) Riserva Speciale (Zona B); 

c) Zona di Salvaguardia (Zona C). 

E’ inoltre individuata, al di fuori del territorio del SIC, una “Zona esterna di tutela delle acque” (Zona 

D), ma si rileva, come già espresso, che le condotte da posare in dipendenza del presente progetto 

non ricadono in alcuna delle zonazioni sovra indicate. 
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A.2.1.8 QUADRO DEI VINCOLI 

La Tavola P2 del Piano Paesistico Regionale (vedi estratto sotto riportato e connessa legenda) 

contiene le indicazioni cartografiche relative ai vincoli insistenti sul territorio ai sensi del D.Lgs 42/04 

(art. 142) e ss.mm.ii., quali i territori dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) che sono sottoposti, così come i parchi e le riserve nazionali e regionali, al 

vincolo paesistico ai sensi dell’art.142 lettera f del Decreto Legislativo 42/04 e della L.R. 20/89, i 

territori coperti da boschi come definiti dall’art.2, commi 2 e 5, del D.Lgs 227/01 e confermati dalla LR 

4/2009, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi di cui al T.U. 1775/1933 e le relative sponde per fasce di 

150 m, le aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate da usi civici. 

La Tavola contiene altresì le specifiche degli immobili vincolati ai sensi degli artt. 136 – 157 del D.Lgs 

42/04 sia a sviluppo areale (vedi i codici B012 Baraggia di Candelo e Dintorni e B013 Baraggia 

Vercellese) che puntuale (vedi codice A038 Villa Sella) ed infine i Tenimenti dell’Ordine Mauriziano 

tutelati ai sensi dell’art.134 lettera c del D,Lgs 42/04 e dell’art. 33 c.7 delle NDA del PPR (vedi 

specifico codice 10 Poderi Montonero ,Borgarino, Abbadia e codice 12 Podere Valle Olmo). 

In sede di quadro progettuale vengono indicati le dislocazioni delle opere previste in relazione al 

quadro vincolistico come sopra delineato. 

 
 

 



 

56 
 

 

 

Sulla base dei vincoli come sopra delineati e delle ulteriori valutazioni di cui al presente quadro 

programmatico ed alla vigente normativa si espone nella pagina seguente l’ELENCO delle 

AUTORIZZAZIONI, INTESE, CONCESSIONI, LICENZE, PARERI, NULLA OSTA ed ASSENSI 

necessari per la realizzazione e l’esercizio dell’opera. 
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DESCRIZIONE ENTE 

PROVVEDIMENTO ESPRESSO E MOTIVATO 
di  VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE ai sensi 
della Parte II Titolo III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA per interferenze 
con aree della Rete Natura 2000 di cui alla Direttiva 
Europea "Habitat": SIC/ZPS IT1120014 "Garzaia del 
Rio Druma", SIC IT1120004 "Baraggia di Rovasenda", 
ZPS IT1120021 “Risaie Vercellesi”, ZPS IT1120029 
“Palude di San Genuario”, SIR IT1130008 “Rive Rosse 
Biellesi” ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. 

MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE 

PERMESSI DI COSTRUIRE 

COMUNI IN PROVINCIA DI BIELLA: 
Benna, Brusnengo, Candelo, Camandona, 
Casapinta, Castelletto Cervo, Cavaglià, 
Cerreto Castello, Cerrione, Coggiola, Cossato, 
Crevacuore, Crosa, Curino, Dorzano, 
Lessona, Massazza, Masserano, Mosso, 
Mottalciata, Portula, Pray, Quaregna, 
Salussola, Sandigliano, Sostegno, Trivero, 
Vallanzengo, Verrone, Villa del Bosco, 
Villanova Biellese 

COMUNI IN PROVINCIA DI 
VERCELLI: Albano Vercellese, Arborio, 
Asigliano V.se, Balocco, Bianzè, Borgo d'Ale, 
Buronzo, Caresanablot, Carisio, Casanova 
Elvo, Collobiano, Crescentino, Desana, 
Fontanetto Po, Formigliana, Gattinara, 
Greggio, Lamporo, Lignana, Livorno Ferraris, 
Lozzolo, Oldenico, Quinto V.se, Roasio, 
Ronsecco, Rovasenda, Salasco, Sali V.se, 
San Germano V.se, S. Giacomo V.se, 
Santhià, Tricerro, Tronzano V.se, Villarboit 

AUTORIZZAZIONE IDRAULICA E 
CONCESSIONE DEMANIALE (attraversamenti 
subalveo acque pubbliche e/odemaniali) 

REGIONE PIEMONTE Servizio 
Decentrato OO.PP. e Difesa del Suolo sedi di 
Biella e Vercelli 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA ai sensi 
del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. (opere realizzate in aree 
vincolate D.M. 01/08/85 Galassini “Aree della Baraggia 
Vercellese" nei Comuni di Castelletto Cervo, 
Masserano, Roasio, Rovasenda, in area parco “Riserva 
Naturale Orientata delle Baragge - Baraggia di 
Rovasenda” nei Comuni di Roasio e Rovasenda, in 
aree boscate nei Comuni di Brusnengo, Casapinta, 
Curino, Lessona, Lozzolo, Quaregna, Roasio, 
Rovasenda, Sostegno, Villa del Bosco, nella fascia di 
rispetto di 150 m dei corsi d’acqua pubblici: Rio Bona, 
Rio Colompasso, Rio Combrignone, Rio Dondoglio-
Prera, Rio Druma, Rio Druma La Valle, Rio Finale, Rio 
il Ronzanno, Rio L’Arletta, Rio Marchiazzola, Rio 
Merdano, Rio Odda, Rio Osteria, Rio Ottina, Rio 
Quargnasca, Rio San Giorgio, Rio Torbola, Rio 
Triogna, Rivo Busigagna, Rivo Cacciano, Rivo Cigliano, 
Rivo Miola, Rivo Vallelonga, Roggia Alemanna, Roggia 
Fonna, Roggia Gardina, Valnana, Torrente Cervo, 
Torrente Elvo,Torrente Guarabione, Torrente 
Marchiazza, Torrente Rovasenda) 

REGIONE PIEMONTE Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia Settore Beni Ambientali 
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PARERE DI FATTIBILITA' delle opere a seguito di 
VERIFICA PREVENTIVA RISCHIO ARCHEOLOGICO 
di cui agli artt. 95-96 del D.Lgs.163/2006 

MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA' 
CULTURALI - Direzione Regionale per i beni 
culturali e paesaggistici del Piemonte - 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del 
Piemonte e del Museo Antichità Egizie - 
TORINO 

AUTORIZZAZIONE per interventi compresi nell' 
area parco "Riserva Naturale Orientata delle Baragge" 
nei Comuni di Roasio e Rovasenda 

PROVINCIA DI VERCELLI - Settore 
Pianificazione Risorse Territoriali 

AUTORIZZAZIONE per interferenze con le linee di 
sottoservizi, ELETTRICHE, TELEFONICHE, RETE 
GAS E FIBRE OTTICHE 

ENTI INTERESSATI 

AUTORIZZAZIONE EX L.R. 45/89 VINCOLO 
IDROGEOLOGICO REGIONE PIEMONTE 
AUTORIZZAZIONE per n.9 attraversamenti rete 
autostradale (A4 Torino-Milano: n.1 attraversamento 
con condotta primaria in Comune di Santhià, n.2 
attraversamenti con condotta rurale in aggraffaggio 
ponte esistente in Comune di Carisio, n.2 
attraversamenti con condotta rurale e primaria  in 
aggraffaggio ponte esistente in Comune di Villarboit, 
n.1 attraversamentocon condotta rurale in aggraffaggio 
ponte esistente in Comune di Greggio; A26/4 
Diramazione Stroppiana-Santhià n.2 attraversamenti 
con condotta primaria in Comune di Sali V.se, n.1 
attraversamento con condotta primaria in Comune di 
Santhià) 

Autostrade per l’Italia S.p.A. 

CONCESSIONE per interferenze (attraversamenti e 
percorrenze) con viabilità provinciale 
PROVINCIA DI VERCELLI 
PERCORRENZA: 
SP2 in Comune di Crescentino, Lamporo, Livorno 
Ferraris 
SP3 in Comune di Carisio, Livorno Ferraris, 
Rovasenda 
SP1 in Comune di Lignana 
SP6 in Comune di Balocco, Buronzo, Formigliana 
SP18 in Comune di Asigliano V.se, Desana e Lignana 
SP26 in Comune di Salasco 
SP27 in Comune di San Germano V.se 
SP28 in Comune di San Germano V.se 
SP30 in Comune di Ronsecco e Tricerro 
SP53 in Comune di Villarboit 
SP57 in Comune di Albano e Villarboit 
SP58 in Comune di Villarboit e San Giacomo 
SP59 in Comune di Villarboit e Greggio 
SP60 in Comune di Balocco 
SP61 in Comune di San Giacomo e Arborio 
SP64 in Comune di Rovasenda e Roasio 
SP66 in Comune di Rovasenda 
SP68 in Comune di Roasio 
SP69 in Comune di Lozzolo 
SP84 in Comune di Ronsecco 
SP90 in Comune di Sali V.se 
SP92 in Comune di Casanova Elvo 
SP94 in Comune di Formigliana 
SP95 in Comune di Balocco e Villarboit  
SP97 in Comune di Arborio 
SS143 in Comune di Santhià 
SS142 in Comune di Roasio 

PROVINCIA DI VERCELLI 
PROVINCIA DI BIELLA 
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SS594 in Comune di Oldenico 
 
ATTRAVERSAMENTO 
SP3 in Comune di Santhià 
SP11 in Comune di Borgo d’Ale 
SP18 in Comune di Asigliano V.se, Desana e Lignana 
SP38 in Comune di Bianzè 
SP40 in Comune di Santhià 
SP42 in Comune di Tronzano 
SP49 in Comune di Caresanablot 
SP53 in Comune di Santhià, Casanova Elvo 
SP54 in Comune di Santhià 
SP90 in Comune di Sali V.se 
SP91 in comune di Quinto 
SS11 in Comune di San Germano 
SS143 in Comune di San Germano e Santhià 
SS455 in Comune di Desana 
SS594 in Comune di Albano V.se 
PROVINCIA DI BIELLA 
PERCORRENZA 
SS142 in Comune di Masserano e Castelletto Cervo 
SP320 in Comune di Salussola e Massazza 
SP312 in Comune di Salussola 
SP400 in Comune di Cerrione 
SS230 in Comune di Villanova B.se e Verrone 
SS232 in Comune di Mottalciata 
AUTORIZZAZIONE per attraversamenti rete ferroviaria 
ordinaria n.17 (Linea Biella-Novara n.1 in Comune di 
Castelletto Cervo, n.5 in Comune di Rovasenda; Linea 
Santhià-Arona: n.1 in Comune di Balocco, n.1 in 
Comune di Buronzo, n.3 in Comune di Carisio, n.2 in 
Comune di Rovasenda; Linea Santhià-Biella:  n.1 in 
Comune di Salussola; Linea Torino-Milano: n.2 in 
Comune di Livorno Ferraris, n.1 in Comune di San 
Germano V.se) e rete ferroviaria alta velocità n.7 
(Linea Torino-Milano: n.1 in Comune di Santhià, n.1 in 
Comune di Livorno Ferraris, n.1 in Comune di Carisio, 
n.1 in Comune di Formigliana, n.1 in Comune di 
Greggio, n.2 in Comune di Villarboit) 

RFI – Direzione C.le Infrastrutture e Armamento 
- Torino 

AUTORIZZAZIONE per attraversamento Canale 
Cavour nei Comuni di Greggio, Saluggia, San 
Germano V.se, Santhià, Villarboit,) 

Coutenza Canale Cavour - Novara 

AUTORIZZAZIONE per interferenze rete irrigua 
ATTRAVERSAMENTI Associzione di Irrigazione Ovest Sesia 

AUTORIZZAZIONE riutilizzo terre e rocce da scavo 

COMUNI IN PROVINCIA DI BIELLA: Benna, 
Brusnengo, Candelo, Camandona, Casapinta, 
Castelletto Cervo, Cavaglià, Cerreto Castello, 
Cerrione, Coggiola, Cossato, Crevacuore, Crosa, 
Curino, Dorzano, Lessona, Massazza, Masserano, 
Mosso, Mottalciata, Portula, Pray, Quaregna, 
Salussola, Sandigliano, Sostegno, Trivero, 
Vallanzengo, Verrone, Villa del Bosco, Villanova 
Biellese 
COMUNI IN PROVINCIA DI VERCELLI: Albano 
Vercellese, Arborio, Asigliano V.se, Balocco, 
Bianzè, Borgo d'Ale, Buronzo, Caresanablot, 
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Carisio, Casanova Elvo, Collobiano, 
Crescentino, Desana, Fontanetto Po, 
Formigliana, Gattinara, Greggio, Lamporo, 
Lignana, Livorno Ferraris, Lozzolo, Oldenico, 
Quinto V.se, Roasio, Ronsecco, Rovasenda, 
Salasco, Sali V.se, San Germano V.se, S. 
Giacomo V.se, Santhià, Tricerro, Tronzano V.se, 
Villarboit 

FINANZIAMENTO 
Delibera CIPE n.74 del 27.05.2005 – 

PROGRAMMA NAZIONALE DEGLI INTERVENTI 
NEL SETTORE IRRIGUO 
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A.2.2 RAPPORTI DI COERENZA DEL PROGETTO CON GLI STRUMENTI PIANIFICATORI 

 

Dall’esame della documentazione consultata si rileva che, per quanto attiene gli strumenti pianificatori 

a specifico orientamento urbanistico (PTR, PPR, PTCP), la massima parte delle lavorazioni oggetto 

del presente addendum interessa infrastrutture lineari di trasporto idrico interrate che non fissano in 

alcun modo il territorio (nel senso che non alterano la naturale vocazione e non contrastano con le 

direttive sancite dalle norme dei vari strumenti pianificatori in quanto specificatamente dedicate 

all’integrazione e al soccorso del servizio idropotabile ed alla sua estensione anche ad ambiti rurali); 

non costituendo quindi le opere in esame presupposto alcuno per modifiche degli attuali assetti 

territoriali si può concludere che anche questo settore progettuale non confligge con gli strumenti 

pianificatori ricordati (che peraltro non contengono specifiche direttive applicabili al caso in essere). 

Relativamente alla coerenza delle opere puntuali emergenti dal territorio, che comunque non 

costituiscono volumi urbanisticamente intesi in quanto finalizzati ad una migliore funzionalità di servizi 

pubblici essenziali, allo stato non sono parimenti emersi di contrasto con gli strumenti pianificatori in 

atto. 

Per quanto attiene le tratte di condotte interessate dagli attraversamenti di siti della rete Natura 2000 

una indiretta coerenza con il complesso degli strumenti di pianificazione e/o vincolistici può dedursi 

dall’esito positivo delle valutazioni di incidenza condotte in merito, alle quali si rimanda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


